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ANTHONY FAUCI L'immunologo Usa consigliere medico capo del presidente Biden: "Arriveranno altre pandemie
L'Italia è nella stessa nostra situazione, entro la fine del mese Inizieremo a somministrare l'ulteriore richiamo"

"Preoccupato da scettici e No Vax
la terza dose è una buona idea"
L'INTERVISTA

GABRIELEBECCARIA

C
orrere, correre, cor-
rere. Anthony Fauci
ripete che tutto si
gioca sul fattore

tempo. Più vaccinati ci saran-
no e prima torneremo alla
normalità. Anche perché —
ammonisce dall'ufficio di
Washington, dove dirige il
National Institute of Allergy
and Infectious Diseases —
non c'è solo il Covid-19. Altre
pandemie arriveranno.
L'immunologo più famoso

d'America, consigliere medi-
co capo del presidente Bi-
den, sarà protagonista della
videointervista in program-
ma, venerdì 10, al Teatro Ca-
rignano di Torino: l'occasio-
ne è il Festival di Salute, che
debutterà giovedì a Roma e
proseguirà con una serie di
tappe a Trieste, Padova e Ge-
nova. Al centro il Covid e le
sue lezioni, il futuro prossi-
mo e quello più lontano, la
medicina e non solo.
Dottor Fauci, il Covid non fi-
nisce di stupirci e terroriz-
zarci: nuove varianti, come
Delta e Mu, appaiono e ri-
portano verso l'alto la curva
di malati e vittime. Quanto
è grave la situazione?
«Ora negli Usa e nel mondo
la variante Delta è predomi-
nante: abbiamo lo sguardo ri-
volto anche alla Mu e alle sue
mutazioni, ma rappresenta
meno dello 0,5%. Speriamo
di tenere la Delta sotto con-
trollo, visto che i vaccini fun-
zionano molto bene: il pro-
blema negli Usa è che, men-
tre una buona fetta di perso-
ne è stata vaccinata, 75 mi-
lioni di individui, che potreb-
bero esserlo, non lo sono.
Quando anche queste perso-
ne saranno vaccinate, avre-
mo una migliore gestione
della situazione».
Come prevede l'autunno in
Italia?

«Penso che siate nella stessa
condizione degli Usa. E ne-
cessario vaccinare il maggior
numero possibile di indivi-
dui. Dobbiamo essere sicuri
che in nazioni dove l'accessi-
bilità ai vaccini è ampia, co-
me in Italia, tutto proceda ra-
pidamente. Se sarete veloci,
in autunno si potrà tenere tut-
to sotto controllo».
Sarà necessaria una terza
dose?
«È una buona idea. Abbiamo
visto negli Usa, e in Israele,
dove i programmi sono più
avanzati, che dopo alcuni
mesi l'efficacia dei vaccini di-
minuisce, sia nel caso di sin-
tomi leggeri sia nel caso di
quelli più gravi che necessi-
tano di un ricovero. E questo
soprattutto nel caso della va-
riante Delta. Basandoci sui
dati, prevediamo, entro set-
tembre, di iniziare a distri-
buire negli Usa la terza dose
di Pfizer, Moderna o John-
son&Johnson
Lei ha dichiarato che la nor-
malità negli Usa potrebbe
arrivare non prima della
primavera del 2022. E in
Europa?
«Dipende. L'Europa è un'a-
rea avanzata e l'Italia seguirà
una linea simile a quella Usa:
se ci sarà un'alta percentuale
di vaccinati, ci si avvicinerà
gradualmente a una forma di
normalità. Quando, invece, si
guarda a nazioni più povere,
dove l'accesso ai vaccini non è
paragonabile al nostro, è chia-
ro che ci vorrà un periodo più
lungo. Mi riferisco all'Africa e
a una serie di nazioni in Asia
e Sud America. E il motivo
per cui ho enfatizzato le re-
sponsabilità dei Paesi più svi-
luppati perché aiutino quelli
poveri a ricevere maggiori
quantità di dosi. Dobbiamo
controllare la pandemia non
solo nelle nostre nazioni, ma
in tutto il mondo».
Come immagina il futuro
del virus? Scomparirà o di-
venterà endemico?
«Spero che scompaia, però

non ne sono così sicuro. Cre-
do che terremo sotto control-
lo la pandemia. Ci sono, in ef-
fetti, vari modi di affrontar-
la: la si può gestire, elimina-
re, eradicare. Ho molti dubbi
che la si possa eradicare, ma
credo che la potremo doma-
re con i vaccini. Ci potranno
essere ancora manifestazio-
ni sporadiche e tuttavia nulla
a che vedere con le minacce
alla salute pubblica che vivia-
mo ora. Negli Usa siamo an-
cora nel mezzo della pande-
mia e solo nell'ultima setti-
mana abbiamo registrato
160 mila infezioni al giorno:
è una situazione grave. Dob-
biamo scendere molto rispet-
to a questa soglia».
E d'accordo a rendere obbli-
gatori i vaccini?
«Credo che dovrebbero esse-
re obbligatori: non necessa-
riamente per disposizione
del governo centrale, ma di
sicuro a livello locale. Scuole
e università e i luoghi del bu-
siness dovrebbero richiedere
che chi lavora in quegli am-
bienti sia vaccinato. E l'unico
modo per controllare il virus.
E ovvio che non tutti voglio-
no vaccinarsi, ma dobbiamo
renderli consapevoli che so-
lo così possono lavorare e
operare».
E favorevole a vaccinare tut-
ti gli studenti, anche sotto i
18 anni?
«Sì. E negli Usa si fa già. Il
vaccino, quello Pfizer, è sta-
to approvato per i dodicen-
ni e i ragazzi più grandi. In-
tanto stiamo eseguendo gli
studi clinici per determina-
re la sicurezza nei bambini
di 11 e in quelli più piccoli,
fino a sei. Se i test saranno
positivi, potremo eseguire
le vaccinazioni anche in
queste fasce d'età».
La pandemia ha enfatizzato
approcci medici e politici di-
versi, come dimostrano
Usa, Israele, Svezia o Italia.
Chi è stato più bravo?
«Non penso che si possano fa-
re paragoni, perché ci sono

differenti situazioni e condi-
zioni. Per quanto riguarda i
programmi di vaccinazione,
penso che sia chiaro che
Israele ha fatto molto bene.
Si tratta, però, di una nazio-
ne piccola, con meno di 10
milioni di abitanti».
No-vax e scettici non demor-
dono e molti muoiono: lei
come reagisce?
«Sono molto preoccupato.
Si tratta di contagi e di morti
evitabili».
Negli Usa c'è chi si cura con
un anti-parassitario, l'Iver-
mectin, rischiando la vita e
ignorando tutti gli avverti-
menti: perché?
«E difficile da spiegare. C'è
molta disinformazione, so-
prattutto nei social. Quando
questa circola, non funziona
alcun meccanismo di control-
lo. Molte persone credono
sia vero ciò che non è vero».
Qual è la sua opinione sull'o-
rigine del Covid-19?
«C'è stata un'indagine dell'in-
telligence Usa. Sebbene i ri-
sultati non siano definitivi, si
è abbastanza sicuri che non
si sia trattato di un test di
guerra batteriologica o che il
virus sia stato biologicamen-
te ingegnerizzato. Le infor-
mazioni prevalenti suggeri-
scono un episodio cli tipo na-
turale: un salto di specie,
dall'animale all'uomo».
Quanto è importante per
voi scienziati parlare all'opi-
nione pubblica?
«E importante per noi comu-
nicare con il pubblico e forni-
re informazioni corrette e af-
fidabili. E la ragione per cui
gli scienziati dovrebbero
sempre parlare liberamente
e mettere in campo la verità,
contro le tante forme di disin-
formazione».
Lei prevede altre pandemie?
«Dobbiamo guardare avan-
ti e prepararci. Abbiamo bi-
sogno di una solidarietà glo-
bale tra i Paesi: di sicuro
un'altra pandemia scoppie-
rà. Potrebbe non avvenire
nel corso della mia vita o ve-
rificarsi l'anno prossimo.
Non lo sappiamo».
Come ci difenderemo?
«Rafforziamo l'Oms, creia-
mo una rete globale di sorve-
glianza, diamo più risorse al-
la ricerca biomedica». —
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ANTHONYFAUCI

CONSIGLIERE MEDICO CAPO
DEL PRESIDENTE USA BIDEN

Chi riuscirà
a essere veloce
con i vaccini potrà
tenere l'autunno
sotto controllo

Spero che il virus
scompaia ma non
ne sono così sicuro
Arriveremo a domare
e gestire la pandemia

Credo che i vaccini
dovrebbero essere
obbligatori: scuole,
università e luoghi
del business

Sui social c'è molta
disinformazione
tanti contagi
e tante morti
sarebbero evitabili
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Venerdì la videointervista al Teatro Carignano di Torino per il Festival di Salute
Anthony Fauci, 80 anni, direttore del National Institute ofAllergyand Infectious Diseases dal 1984
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